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Sommario 
 
 

- la relazione di cura tra umanizzazione e cultura 
- la rimozione del dolore nella società contemporanea 

- lo spazio simbolico 
- l’esperienza dell’ospedale Mauriziano di Torino 

- drammaturgie sociali per la riconfigurazione partecipata degli 
spazi, tra partecipazione e azione sociale 



  



  



  

“Nella società palliativa disimpariamo totalmente 
come si fa a rendere il dolore raccontabile, anzi 
cantabile, a renderlo linguaggio, a traghettarlo in 
una narrazione… 
Oggi il dolore è del tutto isolato dalla fantasia 
estetica. Privato del linguaggio, diventa una 
questione di tecnica medica. Gli analgesici 
precedono il racconto, la fantasia, e li sopprimono.” 

(p. 50) 



  

Minorca, deposito di vasi preistorici con funzione rituale (Foto: Museu de Menorca) 



  



  



  



  



  Curare i curanti 

https://youtu.be/PWumXI0qCdo  

"Umanizzazione dei luoghi e delle 
relazioni di cura. Costruire luoghi, spazi e 
relazioni di ben-essere per curati e 
curanti”. Trasformare i luoghi e le 
relazioni della cura in luoghi e relazioni 
che curano. 

Manifesto del gruppo 

https://youtu.be/PWumXI0qCdo


  

https://www.salutearte.it/ 

Nel tardo pomeriggio del 2 luglio 2020 
ci siamo ritrovati sotto un cielo grigio di nuvole che 
minacciavano pioggia e grandine, i sanitari dell’A.O. 
Ordine Mauriziano insieme ai familiari delle persone 
decedute nel periodo Covid.  
Eravamo più di 250 nel giardino dell’ospedale 
Mauriziano di Torino.  
Chi aveva perso un proprio caro e chi lo aveva 
accompagnato fino alla fine.  
E’ stata la prima volta che due dolori così grandi si sono 
incontrati in un giardino a condividere un Rito insieme 
a quelle lacrime dall’identico sapore, quello della 
fragilità di fronte alla Morte. La fragilità di chi è 
chiamato a curare, alleviare il dolore, la sofferenza e la 
morte appunto e quelle di chi è stato obbligato ad una 
distanza straziante per non aver potuto accompagnare i 
propri cari per l’ultima volta… 

https://www.salutearte.it/


  

Nei progetti di teatro di comunità vengono impiegate 
le diverse modalità performative in un processo 
realizzato dalla, con la, a proposito della e per lo 
sviluppo della comunità (territoriale e di interesse) e 
del senso di comunità. 



(Schechner, 2002)  

Le funzioni della 
performance 



  

(Ackroyd, 2000) 



 
 

Le questioni chiave della partecipazione 

Fung, 2006 



  

(Nguyen, Wells, Nguyen , 2019)  



  

Nel teatro si attuano i processi partecipativi in tre diverse fasi: 

 

1. nel processo di creazione della performance 

2. durante la performance 

3. per l’organizzazione della performance e della sua 

realizzazione.  

Nelle esperienze di drammaturgia sociale le pratiche artistico-performative vengono 

intenzionalmente orientate alla partecipazione dei diversi soggetti in tutte e tre queste fasi come 

attori, autori, spettatori, organizzatori e tecnici di scena, promotori…  

 

E, in più, si aggiunge anche una quarta fase che è quella dell’azione sociale. 



Processo creativo di laboratorio sia per la creazione del 

rito laico che per la innovazione strutturale e sociale del 

giardino 

Processo di realizzazione progettuale 

Processo di azione sociale 

Performance tra rito e arte 

Partecipanti al gruppo del laboratorio 

Facilitatore/facilitatrice 

Cittadini/e 

Committente del progetto 

Amministrazione pubblica 

Media e social media 

Equipe progettuale 

Reti e soggetti locali 

Servizi territoriali 

Scuole e istituzioni pubbliche  
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